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a questa offerta qualificata, Co-
mocrea conta su un positivo af-
flusso. All’ultimo appuntamen-
to, a ottobre, si erano registrate 
200 aziende provenienti da Ita-
lia, Spagna, Francia. Al di sopra 
delle attese l’arrivo di comprato-
ri Usa e di una delegazione di 
operatori turchi.

Due workshop
 A margine del percorso espositi-
vo due “Workshop Tendenze” a 
cura dello Studio Chiron in col-
laborazione con Archivio Tessi-
le Cavaliere Azzurro. Due ses-
sioni in grado di anticipare gli 
orientamenti del fashion (lune-
dì ore 17.30 e martedì ore 14.30).

 Sempre attive le collabora-
zioni con le scuole, quest’anno in 
particolare con il Centro Studi 
Casnati di Como che si occuperà 
del servizio catering.
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molto particolare, nel quale ov-
viamente resta coinvolta anche 
l’intera filiera tessile. La contra-
zione dei mercati e l’evoluzione 
delle abitudini dei consumatori 
impongono a tutto il comparto 
una profonda riflessione. La 
creazione, la fantasia, dopo un 
periodo di prevalenza del tessu-
to unito sono una delle soluzioni 
per uscire da questo “vicolo cie-
co” e rappresenta il focus della 
rassegna. In particolare, i dise-
gnatori comaschi, si ripromet-
tono di tramandare  le capacità, 
sia manuali che tecniche acqui-
site nel corso degli anni».

 In evidenza il disegno fatto a 
mano, con ritorno al floreale ar-
tistico sfumato.  «I clienti cerca-
no prodotti unici e personaliz-
zati, il nostro lavoro si sta con-
centrando soprattutto sullo svi-
luppo di richieste ad hoc» evi-
denzia  Sartori.  E proprio grazie 

affidare le fasi creative di un pro-
dotto ad una macchina.

«C’è da evidenziare però che 
l’autore di un disegno crea qual-
cosa che deriva da ciò che perce-
pisce come bello sulla base della 
sua sensibilità e della sua espe-
rienza. Questa valenza espressi-
va non può essere soddisfatta 
dall’Intelligenza Artificiale che 
non ha un vissuto ed è priva di 
emotività. Inoltre è sempre più 
insistente da parte dei grandi 
buyer la richiesta di certificati di 
esclusività/unicità del disegno, 
che non può essere garantita da 
una macchina capace di ripro-
durre la stessa fantasia in diver-
se parti del mondo» dichiara 
Stuart Sartori.

 Il presidente di Comocrea in-
troduce una riflessione anche 
sull’attuale scenario del sistema 
tessile moda.  «La fiera si inseri-
sce in un contesto economico 

cernobbio

serena brivio

 Al via lunedì a Villa Er-
ba la 74esima edizione di Como-
crea. All’evento sono  presenti 14 
studi comaschi che rappresen-
tano l’apice della creatività ita-
liana riconosciuta a livello inter-
nazionale. Confermata anche 
l’adesione dei migliori designer 
inglesi: sono sette e fin dalle pri-
me edizioni aggiungono valore 
alla vetrina lariana. Partecipano 
inoltre uno studio francese, un 
tedesco e due studi svizzeri. In 
mostra le nuove collezioni au-
tunno/inverno 2026.

Il tema
 “La creatività umana non ha 
eguali” è questo il mantra scelto 
dai vertici della manifestazione 
in un momento in cui non c’è 
dubbio sul fatto che sia estrema-
mente più veloce ed economico 

L’evento. Lunedì a Villa Erba l’edizione numero 74 con 25 studi di disegno
Stuart Sartori: «Sensibilità ed esperienza non appartengono alle macchina»

Comocrea non ha paura  dell’AI
«La fantasia dell’uomo è unica» 

Numerosi anche quest’anno  gli espositori dall’estero: sette i designer inglesi 

I video e il podcast
«Così si dà valore
al lavoro artigiano»

 Ascoltare la voce di un arti-
giano che condivide la sua 
esperienza può aiutare a supe-
rare certi preconcetti «come 
l’idea che un figlio debba ne-
cessariamente frequentare 
l’università per diventare ar-
chitetto o avvocato. Percorsi 
validissimi, ma esistono anche 
altre strade – evidenzia Co-
lombini - Questo non significa 
rinunciare allo studio, ma 
piuttosto specializzarsi in un 
settore che può offrire grandi 
opportunità».

 Ogni mese, attraverso im-
magini e audio, verrà esplorata 
una specifica categoria arti-

giana, mettendone 
in risalto la bellez-
za, la creatività e 
l’innovazione. Un 
video documenta-
rio di cinque minu-
ti guiderà il pubbli-
co alla scoperta di 
un mestiere, rac-
contandone la sto-
ria e il valore con 
immagini suggesti-
ve e testimonianze 
dirette. Le riprese 

porteranno gli spettatori den-
tro botteghe e aziende, mo-
strando il lavoro quotidiano e 
gli strumenti che rendono uni-
co ogni artigiano. In parallelo 
verrà pubblicato un episodio 
del podcast che offrirà appro-
fondimenti, storie e la voce dei 
professionisti. 

«L’obiettivo è far conoscere 
e valorizzare il mondo dell’ar-
tigianato, aiutando famiglie, 
giovani e il pubblico esterno a 
comprenderne le opportunità 
– aggiunge Virgilio Fagioli de-
legato di giunta alle categorie - 
Vogliamo mostrare che entra-
re in questo settore significa 
avere un futuro stabile, solido 
e ricco di soddisfazioni.

 Video e podcast sono dispo-
nibili sui canali social di Con-
fartigianato Como e sul sito 
dell’associazione  confartigia-
natocomo.it.  L. Bor. 

Comunicazione
L’iniziativa
di Confartigianato Como
è rivolta in particolare
alle giovani generazioni

 C’è il dirigente di una 
multinazionale che ha lasciato 
il posto fisso per avviare la pro-
pria attività e chi, dopo aver 
scelto il seminario, ha capito 
che quella non era la sua stra-
da. Queste e tante altre storie 
saranno al centro di due ini-
ziative promosse da Confarti-
gianato Como per avvicinare 
le nuove generazioni al mondo 
dell ’artigianato: 
“Maestri del me-
stiere: l’arte dell’ar-
tigianato in video” 
e il podcast “Voci 
dell’artigianato: un 
racconto di passio-
ne e creatività”.

 Oltre a suppor-
tare le imprese a li-
vello di servizi e 
adempimenti bu-
rocratici, Confarti-
gianato assume un 
ruolo sociale, aiutando le 
aziende a gestire il ricambio 
generazionale, a diventare più 
attrattive e a evitare di svanire 
nel tempo. Come? «Raccon-
tando la vera essenza dell’arti-
gianato, che non è fatto di me-
stieri obsoleti e poco attraenti, 
ma di lavori che includono 
creatività e innovazione» 
spiega Federica Colombini re-
sponsabile area categorie 
Confartigianato Como.

 Il linguaggio multimediale 
è il più efficace per comunica-
re con i ragazzi, perché coin-
volgente, immediato e in linea 
con le loro abitudini digitali: 
«È  fondamentale che gli arti-
giani imparino a raccontarsi 
attraverso immagini e storie 
personali. In questo modo, chi 
ascolta o guarda, può scoprire 
sfaccettature che magari igno-
rava» prosegue Colombini.

Federica Colombini
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